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Esercizio 1

Una pallina di massa m1  e velocita’ v0 urta centralmente una pallina di massa m2 ferma e collegata all’estremo di una molla. Questa molla di coefficiente di elasticita’ K, e’ inizialmente non compressa ed e’ fissata all’altro estremo ad una parete rigida. Tutto il sistema e’ disposto orizzontalmente sopra un tavolo. Determinare la massima deformazione di questa molla in conseguenza dell’urto, nel caso in cui sia elastico. 
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Esercizio 2

Un proiettile di massa M viene lanciato da un punto O con velocita’ iniziale di modulo v0 e con un angolo ( rispetto alla verticale. Dopo un tempo T, il proiettile si rompe in due frammenti di massa M1 e M2. Subito dopo la rottura il frammento di massa M1 ha velocita’ di modulo v1 e direzione orizzontale. Sapendo che il punto O e’ al livello del suolo, determinare a che distanza A1O e A2O cadono i due frammenti.

Esercizio 3 

Due carrelli A e B, di massa MA ed MB scorrono senza attrito su due binari vicini e paralleli. Il carrello A ha una velocita’ VA e B una velocita’ VB diretta in verso opposto a quella di A. Sul carrello A c’e’ un sacco del peso di 80 Kg che, al momento di incrocio dei due carrelli, viene gettato dentro il carrello B. Dopo il lancio del sacco, la velocita’ del carrello A e’ VA’ ed ha lo stesso verso di VA.

Determinare:

· La velocita’ UB del carrello B dopo aver ricevuto il sacco,

· La variazione di energia cinetica totale del sistema (carrelli + sacco);

· La velocita’ del baricentro del sistema prima e dopo il lancio del sacco.

Esercizio 4

Sulla verticale di un cannoncino e’ sospesa una molla di massa trascurabile e di costante elastica K che porta appesa all’estremita’ una pallina di massa m che dista dal cannoncino h Calcolare:

1. la velocita’ minima che il cannoncino deve imprimere al proiettile perche’ questi raggiunga l’altezza h.

2. la minima velocita’ di partenza del proiettile perche’ la molla, in seguito all’urto elastico proiettile – pallina sospeza si comprima di una lunghezza l 
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Esercizio 5

Un punto materiale P e’ vincolato a muoversi senza attrito su una guida che giace in un piano verticale formato da due archi di circonferenza di centri O1 ed O2 e raggi R1=1m ed R2=3m, che sono in contatto nel punto piu’ basso A della guida. Nel punto A i due cerchi hanno la stessa tangente orizzontale. Il punto materiale P viene abbandonato con velocita’ iniziale nulla in un punto P1 del primo arco sapendo che l’angolo (1 formato dal raggio O1P1 con la verticale e’ 10°, determinare:

1. la velocita’ v che ha il punto materiale quando passa per A;

2. l’angolo (2 che forma con la verticale il raggio O2P2 che congiunge O2 al punto piu’ alto della traiettoria nell’arco di cerchio 2;

3. il tempo T che impiega il punto per compiere un’intera oscillazione, ritornando in P1.


Esercizio 6

Si calcoli la minima velocita’ che deve avere un oggetto per sfuggire all’attrazione della terra.

Esercizio 7

Un blocco di massa M=0.2kg con un profilo costituito da un quarto di circonferenza di raggio R=20cm e’ libero di muoversi senza attrito su un piano orizzontale fisso. Un punto materiale P di massa m=50g ,inizialmente fermo sul punto piu’ alto del profilo, scivola senza attrito sulla guida. Determinare:

1. le velocita’ finali del punto materiale e del blocco, rispetto al piano orizzontale fisso.

2. la velocita’ finale del  punto materiale rispetto ad un sistema di riferimento solidale con il blocco;

3. la coordinata del baricentro del blocco lungo un asse orizzontale con origine nel baricentro del sistema (punto materiale + blocco), nell’istante in cui la coordinata del punto materiale vale l =10cm.

Esercizio 8

Un pendolo fissato in O, di lunghezza l e massa m, parte con velocita’ vA dalla posizione A, che forma un angolo ( con la verticale passante per O ed urta in B (che e’ alla stessa quota di O e tale che OB = l ) con una pallina di massa M appesa ad una molla di costante elastica K, di massa trascurabile e fissata in C; l’allungamento della molla  prima dell’urto e’ l (uguale cioe’ alla lunghezza del pendolo).

Nell’ipotesi che l’urto tra pallina e pendolo sia elastico e centrale, si determinino:

· la velocita’ VB con cui il pendolo arriva in B ed urta la pallina appesa alla molla;

· la velocita’  u ed U  rispettivamente del pendolo ( di massa m) e della pallina (di massa M) dopo l’urto;

· il massimo spostamento della pallina dalla sua posizione di equilibrio B dopo il primo urto.

Dati: m = 100 g, M = 200g, (=600, l= 2 m, vA = 6 m/s.


Esercizio 9

Una sfera di massa m viene lanciata con velocità v0 lungo un piano inclinato di un angolo (=500 . Giunta alla quota h la sfera urta una molla di massa trascurabile e costante elastica K, posta lungo il piano inclinato e fissata all'estremo opposto. Supponendo che prima dell'urto la molla sia in condizioni di equilibrio, che dopo l'urto la sfera resti agganciata alla molla, che il moto della sfera avvenga su una retta e che non ci siano attriti, determinare la massima compressione della molla. 

Esercizio10

Un satellite ruota intorno alla terra in un’orbita ellittica. Siano noti il perigeo p=660km e la sua velocita’ al passaggio per il perigeo stesso vP=7,9m/s . Si chiede di calcolare l’apogeo e la velocita’ vA all’apogeo del satellite. Si assuma il raggio della terra pari a 6300 km e la sua massa pari a 6x1024 kg.

Esercizio11

La forza tra due molecole dipende dalla loro mutua distanza ed e’ descritto dall’energia potenziale

U(r) = A [(B/r)12 – (B/r)6]

dove A e B sono costanti ed r e’ la distanza tra le due molecole. Calcolare:

1. la forza che si esercita tra le due molecole;

2. la distanza di equilibrio r0, sapendo che B=3x10-10 m.

Esercizio12

Un oscillatore armonico di costante elastica K e massa m e’ immerso in una corrente d’aria che esercita su di esso una forza costante di modulo F. Calcolare il periodo dell’oscillatore armonico.

Esercizio 13 Due punti materiali di massa m1e m2 si muovono lungo la stessa retta con velocità V1 e V2. Ad un certo istante essi si urtano elasticamente. Determinare le velocità dopo l'urto e studiare in particolare i casi m1=m2 e v2=0. Si assuma che il moto avvenga lungo la retta iniziale. 

Esercizio 14 Un punto di massa m si muove lungo l'asse x ed urta elasticamente un altro punto uguale fermo. Se dopo l'urto i punti non si muovono lungo l'asse x, calcolare l'angolo formato dalle loro velocità. 

Esercizio 15 Un oggetto cade con una certa velocità verticale v rispetto ad un osservatore fisso. Un osservatore mobile con velocità orizzontale v0, di modulo 20 cm/s, vede in un certo istante che l'oggetto cade formando un angolo di 600 con la verticale. Calcolare il valore della velocità di caduta nell'istante dell'osservazione. 

Esercizio 16 Un punto materiale viene lasciato cadere verticalmente all'istante t=0 dall'origine di un asse z orientato verso il basso; un secondo punto materiale viene lanciato dall'origine verso il basso lungo lo stesso asse z con velocità v2 all'istante t = t0. Raggiungerà il primo punto? 

Esercizio 17 Il motore di un'automobile può imprimerle un'accelerazione massima a1=2 m/s2 e l'impianto frenante può decelerarla al massimo con a2=-4 m/s2 . Calcolare il tempo minimo necessario perché l'auto, partendo da ferma, arrivi in un punto distante s = 500 m dal punto di partenza con velocità nulla. 

Esercizio 18 Un aereo viaggia orizzontalmente alla velocità di 600 km/h ad un'altezza di d =1 km. All'istante t=0 esso sgancia un oggetto che deve cadere in un punto prestabilito P. Calcolare sotto quale angolo rispetto all'orizzonte deve essere visto P dal punto di sgancio (si trascurino gli effetti della rotazione terrestre e della resistenza dell'aria). 

Esercizio 19 Un punto descrive un moto uniformemente accelerato con accelerazione a partendo dall'origine con velocità iniziale nulla e arrivando nel punto xo con velocità vo. Se parte con velocità vo e l'accelerazione vale -a, nello stesso tempo percorre lo stesso spazio di prima? 

Esercizio 20 Un cubo di massa m1 = 1 kg è posto sopra una lastra di massa m2 = 3 kg. Il cubo è legato ad un sostegno sulla lastra e comprime ad una lunghezza praticamente nulla una molla di lunghezza a riposo d= 0.1m e costante elastica k=50 N/m. Ad un certo istante si libera il cubo e la molla si espande; si supponga che l'azione della molla cessi quando questa ha raggiunto la lunghezza di riposo d. Calcolare dopo tale istante le velocità dei due corpi e descrivere il moto del centro di massa del sistema fino a che il cubo non cade dalla lastra. Non ci sono attriti di alcun tipo. 

Esercizio 21 Due punti materiali di massa m1 e m2 si muovono lungo la stessa retta con velocità v1 e v2 e ad un certo istante si urtano in modo completamente anelastico, restando cioè attaccati. Determinare la velocità del sistema dopo l'urto e la perdita di energia cinetica nell'urto. 

Esercizio 22 Un punto materiale di massa m è connesso a due molle, di costanti elastiche k1 e k2. Quando il punto è nell'origine le molle sono in condizioni di riposo ed il punto è in quiete. Se si sposta il punto di una quantità x0 e lo lascia libero con velocità iniziale nulla, esso descrive delle oscillazioni armoniche rispetto all'origine. Calcolare l'ampiezza ed il periodo di queste oscillazioni. 

Esercizio 23 Un punto materiale di massa m1=2g si muove su un piano orizzontale liscio con una velocità vo=1.4 m/s Ad un certo istante esso inizia a salire su una rampa liscia di massa m2=26g  che può muoversi sul piano. Calcolare la massa in altezza raggiunta dal punto e la velocità della rampa in tale situazione. Calcolare inoltre la velocità della rampa e del punto quando questo è tornato sul piano orizzontale. 

Esercizio 24 Un cannoncino di massa M=10kg è inizialmente fermo su una piattaforma orizzontale liscia ed è collegato ad una molla a riposo di costante elastica k = 2x105 dine/cm; l'angolo di inclinazione del cannoncino rispetto alla piattaforma è di 30o. Il cannoncino è posto in una buca in modo tale che la sua bocca sia all'altezza del terreno. Questo spara un proiettile di massa m=1kg; la velocità del proiettile relativa al cannoncino subito dopo lo sparo è vr=30m/s. Calcolare la massima compressione della molla dovuta al rinculo del cannoncino e la gittata del cannoncino. 

Esercizio 25 Una guida metallica AB di massa trascurabile può ruotare in un piano orizzontale attorno all'estremo B. Un punto materiale di massa m=1kg può scorrere senza attrito lungo la guida. Esso è fissato agli estremi A e B da due molle eguali, di lunghezza a riposo l=10cm e costante elastica k = 107 dine/cm. Inizialmente tutto il sistema è in quiete. Calcolare la posizione del punto quando il sistema ruota con velocità angolare di 80 rad/s ed il lavoro che bisogna compiere per fargli assumere tale posizione. Si assuma che l'accelerazione angolare sia molto piccola così che il punto sia sempre praticamente in equilibrio. 

Esercizio 26 Un proiettile di massa m è sparato con una velocità v contro un pendolo (inizialmente fermo) costituito da una grossa palla di massa M sospesa ad un filo di lunghezza l. Il proiettile rimane infisso nella palla dopo l'urto. Trovare l'energia cinetica del sistema palla-proiettile immediatamente dopo l'urto ed il suo spostamento verticale. 

Esercizio 27 Un recipiente cilindrico di raggio r=100 cm ruota attorno ad un asse verticale, coincidente con l'asse del cilindro, compiendo 12 giri al minuto. In esso viene versato con getto costante un impasto di cemento che si distribuisce uniformemente sul fondo del recipiente e ruota rigidamente con esso. Vengono versati 2x106 g di impasto in 2 minuti. Calcolare il momento da applicare all'asse del recipiente per mantenerlo in rotazione con velocità angolare costante durante il riempimento, la potenza necessaria, l'energia cinetica finale dell'impasto. 

Esercizio 28 Una piattaforma circolare, di massa 25x104 ge raggio r=1000 cm, ruota senza attrito attorno ad un asse verticale che passa per il centro , con velocità angolare costante di (o=0.4 rad/s. Un uomo di massa m=75 kg salta sul bordo della piattaforma, senza scivolare. Calcolare la velocità angolare (1 del sistema. Se poi l'uomo cammina, senza scivolare, fino a raggiungere il centro, calcolare la velocità angolare finale del sistema ed il lavoro fatto dall'uomo. 

Esercizio 29 Un disco di massa m=2000 g e raggio r=50 cm è disposto orizzontalmente; all'asse verticale del disco si può connettere un motore in grado di comunicare un momento costante di valore M=14.4x107 dine cm è anche possibile agire sull'asse con un freno che esercita un momento pari a k volte la velocità angolare (k=8 dine cm s/rad ). Calcolare la velocità angolare di regime. Staccati il motore ed il freno il disco continua a ruotare con velocità angolare (. Se ad un certo istante viene posto sul bordo del disco un cubetto di massa m/4 e dimensioni trascurabili, in modo che rimanga a distanza r dall'asse, calcolare la nuova velocità angolare del sistema. 

Esercizio 30 Un'asta di massa M=2400 g e lunghezza d=200 cm può ruotare in un piano verticale attorno ad un asse orizzontale passante per il suo centro. L'asta è ferma in posizione orizzontale. Un punto materiale di massa m=500 g cade da un'altezza h e colpisce l'asta a distanza r=80 cm dal centro, restando conficcato. Se il punto parte da fermo, calcolare quanto deve valere h affinché il sistema asta-punto riescano a compiere una rotazione di 270o 
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